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CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
28 luglio 2020, a Roma si tiene un’importante riunione della Cisl a cui partecipano anche 
il segretario generale aggiunto Luigi Sbarra e la segretaria generale Annamaria Furlan. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Dottoressa Furlan, posso ringraziarla? So che ci concederà un’intervista a settembre. 
 
ANNAMARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Sì, se per voi non è un problema. Ci vediamo, volentieri. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
L’unica cosa: io volevo anche poter intervistare il dottor Sbarra. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Poi ci mettiamo d’accordo. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ci tengo. Perché ognuno ha la sua storia, ovviamente, sindacale e penso che sia un 
buon segnale la trasparenza in questo momento, giusto? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Arrivederci. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lo stesso pomeriggio ad un altro evento, la Furlan ce lo conferma. 
 
ANNA MARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Ci vediamo a settembre. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Passano le settimane e arriva settembre. 
 
ANNA MARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Il primo diritto della persona è quello del lavoro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Dottoressa Furlan, si ricorda l’impegno che avevamo preso? 
 
ANNA MARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Ah, la giornalista di Report, come sta? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Riusciamo a incontrarci allora per un’intervista? 
 
ANNA MARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
So che avete mandato una richiesta. 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì. 
 
ANNA MARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
E noi vi rispondiamo, grazie. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
È possibile realizzare nel nostro paese un’inchiesta sul sindacato, senza essere accusati 
di attacco alle libertà sindacali? La nostra, forse, è un’ambizione, ma proveremo a farlo 
questa sera. In 25 anni non abbiamo mai riscontrato tanta ostilità e tanta resistenza a 
rilasciare informazioni e interviste. Abbiamo invitato più volte Anna Maria Furlan, la 
segretaria generale della CISL e i suoi dirigenti, ma abbiamo ottenuto sempre dei “no” 
in risposta e, anzi, volevano partecipare in diretta alla trasmissione, come se non 
sapessero che in venticinque anni il format di “Report” non è mai cambiato e non l’ha 
mai prevista. Ma per un semplice motivo: perché vogliamo vagliare ogni singola 
informazione per rispetto del pubblico, prima di trasmetterla. Non certo perché temiamo 
il confronto. Ma la cosa che ci ha sorpreso di più, è scoprire, proprio nelle ore precedenti 
alla trasmissione, che la CISL aveva preparato 21 tweet. Sono dei tweet con dei 
contenuti già prestampati, scritti dai dirigenti in difesa degli stessi dirigenti. I contenuti 
sono, l’hashtag è: #iostoconlacisl. “Quello di Report è un attacco alla libertà 
sindacale…”, “orgoglioso di far parte della CISL”, “l'inchiesta di Report demonizza il 
sindacato vergognatevi!”, “invece di parlare di trasparenza perché non parlate” del mio 
stipendio, “l'attacco – poi - a Luigi Sbarra – il segretario aggiunto - è un’offesa...”, 
“conosco personalmente – il segretario - Sbarra è una gran brava persona”. Ecco, questi 
tweet, almeno hanno avuto l’abilità di scrivere: non fate il copia e incolla per evitare 
imbarazzi. Questi tweet poi, alla fine, serviranno stasera anche forse a fare una conta. 
Come nasce tanta ostilità? Quando, questa estate, si è dimesso il segretario Bentivogli, 
Marco Bentivogli. Era il segretario della Fim, la federazione dei metalmeccanici della 
CISL. Io sottolineavo il fatto, commentavo il fatto che abbandonava un sindacalista 4.0, 
con una visione moderna del sindacato, che sarebbe stato probabilmente utile in questa 
fase del paese. E ricordavo la vicenda, lo scandalo degli stipendi dei dirigenti della CISL. 
Non sapevo di aver toccato un nervo ancora scoperto. Mi è arrivata la querela più veloce 
della storia, e quel nervo scoperto era lo stesso che aveva toccato nel 2015 un ex 
dirigente della CISL, Fausto Scandola. Aveva denunciato che alcuni dirigenti della CISL 
avevano accumulato un lordo previdenziale ben superiore a quanto stabilito dal 
regolamento dell’epoca. In alcuni casi si arrivava anche al doppio, 200 mila euro, 
quando il limite previsto era intorno agli 87 mila euro. Poco dopo Scandola viene espulso 
dai probiviri, una sorta di organismo, di magistratura, interna al sindacato: l’accusa è 
quella di aver leso l’onore della segretaria, Anna Maria Furlan. Dopo poco Scandola   
muore. Non c’è più neppure la collega Nadia Toffa, che aveva realizzato per “Le iene” 
un’inchiesta memorabile su questa vicenda, pur non avendo ricevuto una risposta. La 
Furlan e Sbarra dicono: ma noi i redditi li pubblichiamo. Vero, ma a partire dal 2015, 
dopo che è stato cambiato un regolamento e hanno anche introdotto un’indennità di 
funzione. Non hanno mai pubblicato i redditi che erano, invece, al centro della denuncia 
di Scandola. Sarebbe servito, se non altro, per far chiarezza. La nostra Claudia Di 
Pasquale. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Luigi Sbarra, lo incontriamo durante lo sciopero generale del 18 settembre. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
È solo il lavoro che ci aiuterà e ci porterà fuori da questa terribile tempesta, grazie! 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei come sa dottor Sbarra, noi le abbiamo fatto una richiesta ufficiale di intervista. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Sì sì, le arriverà la risposta del nostro ufficio stampa, tranquilla, tranquilla. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma nell’attesa, ci toglie… 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Oggi siamo qui per parlare del lavoro. Siamo concentrati sui temi della manifestazione, 
vi chiediamo di avere rispetto del nostro lavoro… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Sbarra è di origine calabrese. Sua sorella Nausicaa oggi è la responsabile del 
coordinamento donne Cisl Calabria. Lui invece inizia la sua carriera sindacale a Locri. E 
già dagli anni ’80 ricopre incarichi dirigenziali all’interno della Cisl, fino a diventare dal 
2000 al 2009 segretario regionale della Cisl Calabria. Proprio in quegli anni, la stampa 
locale pubblica la notizia della sua assunzione all’Anas. 
 
GIOVANNI GRAZIANI - GIORNALISTA - EX PRESIDENTE PROBIVIRI FAI CISL 
La voce che era circolata sulla stampa era che l’assunzione fosse avvenuta nel 2004, 
nel momento in cui Sbarra ricopriva l’incarico di segretario generale della Cisl in 
Calabria. Non è un illecito, nel senso che l’Anas può assumere chi vuole e uno può fare 
il concorso che vuole. Quello che non torna è come si faccia a fare contemporaneamente 
il segretario generale della Cisl della Calabria e lavorare presso il dipartimento dell’Anas 
di Catanzaro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma Luigi Sbarra ha mai lavorato all’Anas? 
 
GIOVANNI GRAZIANI EX PRESIDENTE DEI PROBIVIRI FAI CISL 
Se ha mai lavorato all’Anas, lo sa l’Anas, lo sa lui e lo sa Dio.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Sul sito della Cisl, il segretario Sbarra non ha specificato in quale anno è stato assunto 
all’Anas, e quando ha pubblicato la sua busta paga la data di assunzione risultava 
cancellata. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Dottor Sbarra visto che comunque lei tiene alla trasparenza e… 
  
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Ha qualche dubbio, ha qualche dubbio? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Mi dica lei, mi parli lei dei suoi stipendi, visto che lei parla… 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Ha qualche dubbio? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 



Io voglio fare delle domande 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Se lei insinua, facciamo parlare gli avvocati. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Di che cosa? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Ne parliamo in tribunale. Se lei insinua… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cosa devo insinuare? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Se lei mi dice che dobbiamo parlare dei miei stipendi, che sono pubblicati da sei anni, 
sul sito della Cisl. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Da sei anni. E quelli precedenti? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
C’era un regolamento che prevedeva altro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Quando è stato assunto all’Anas? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Sono stato assunto con regolare selezione pubblica, l’ho superata… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì, in che anno? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
…l’ho superata, ho preso servizio e sto utilizzando l’aspettativa sindacale che è regolata 
dalla legge e dai contratti. Grazie. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Però ci dice in quale anno, perché c’è questo mistero dell’anno perché… 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
È tutto nella mia biografia, guardate. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Non c’è scritto nella sua biografia. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Guardate, guardate… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Non c’è scritto l’anno nella sua biografia. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 



E andate al centro per l’impiego. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Devo andare al centro per l’impiego? Ma perché non ce lo può dire in che anno è stato 
assunto? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL  
Andate al centro per l’impiego. Guardi, non faccia provocazioni e non faccia insinuazioni, 
le ripeto. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma io non sto facendo nessuna insinuazione. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL  
Diversamente facciamo parlare gli avvocati. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma basta che lei ci dice in che anno è stato assunto. 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Tranquilla, tranquilla, lo hanno scritto i giornali. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È stato scritto nel 2004, quando lei era già segretario della regione Calabria. Questa 
cosa è vera? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
E quindi? E quindi? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Me lo dica, è vero? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
E quindi, dov’è il problema? Dov’è il problema? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma è vero o no? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Ma dov’è il problema? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma lei quanti giorni ha lavorato all’Anas? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
Lavoro… lavoro… lavoro… Ho lavorato il tempo necessario. Nel pieno rispetto della legge 
e dei contratti. La saluto. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma se lei era il segretario della regione Calabria come faceva a lavorare per l’Anas? 
 
LUIGI SBARRA - SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO CISL 
La saluto, la saluto… Arrivederci, arrivederci… 



 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Cinque anni fa i segretari Luigi Sbarra e Annamaria Furlan sono finiti insieme ad altri 
dirigenti della Cisl nell’occhio del ciclone. Allora su tutta la stampa nazionale, da 
Repubblica a Le Iene, è esploso il caso dei maxistipendi della Cisl, che apparivano 
superiori ai limiti indicati dal regolamento economico interno, allora vigente risalente al 
2008. 
 
GIOVANNI GRAZIANI - GIORNALISTA - EX PRESIDENTE PROBIVIRI FAI CISL 
Le retribuzioni indicate dal regolamento erano attorno agli 80mila, 85, forse il segretario 
generale un pochino di più. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
80-85mila euro. 
 
GIOVANNI GRAZIANI - GIORNALISTA - EX PRESIDENTE PROBIVIRI FAI CISL 
Sì. E le retribuzioni dei segretari risultavano in alcuni casi 140, 120, anche 170, in alcuni 
casi ancora di più 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Qualcuno di questi dirigenti è stato comunque sospeso? 
 
GIOVANNI GRAZIANI - GIORNALISTA - EX PRESIDENTE PROBIVIRI FAI CISL 
No, nessuno. Anzi, sono tutti rimasti regolarmente al loro posto. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Questi sono i redditi lordi della Furlan, dal 2010 al 2014, finiti a suo tempo sulla stampa. 
Comprendono sia le indennità sindacali, sia gli stipendi che ha ricevuto come dipendente 
delle Poste. Il lordo previdenziale appare superare il limite indicato dal regolamento 
della Cisl allora vigente. Ma la Cisl assicura che è tutto regolare. Lo scrivono anche in 
questa relazione pubblicata sul sito del sindacato, firmata da un commercialista, Danilo 
Battista. Che cita come prova anche una delibera di segreteria del 2006. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma che c’è scritto in questa delibera? 
 
GIOVANNI GRAZIANI - GIORNALISTA - EX PRESIDENTE PROBIVIRI FAI CISL 
Allora, la delibera l’ha letta il commercialista e pochi altri perché è tenuta strettamente 
riservata. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nella stessa relazione del commercialista si legge un altro dato: per qualche anno fino 
al 2013 la Cisl avrebbe versato ad Annamaria Furlan dei contributi previdenziali 
maggiorati del 18 per cento sulla base di una legge che riguarda gli statali, e non i 
sindacalisti.  
 
GIOVANNI GRAZIANI - GIORNALISTA - EX PRESIDENTE PROBIVIRI FAI CISL 
Cioè la pensione della signora Furlan sarebbe stata aumentata in base a questo calcolo 
sbagliato. La Cisl non è lo Stato. La Cisl è un datore di lavoro privato.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



I contributi versati in più per errore. Ora l’inps li ha restitutiti, non è chiaro se alla Cisl, 
alla Furlan, o a entrambi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Dottoressa Furlan, sono Di Pasquale. Mi può spiegare la relazione del dottor Danilo 
Battista e a quale titolo la Cisl le ha versato il 18 per cento in più di contributi 
previdenziali? Ma perché non può spiegare? 
 
ANNAMARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Noi siamo un’organizzazione assolutamente in regola. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Può spiegare questa delibera del 2006 cosa è esattamente? 
 
ANNAMARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Guardi del 2006 non so proprio.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È la delibera che giustifica perché con il regolamento del 2008 lei aveva dei compensi 
superiori al limite. 
 
ANNAMARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Da quando io sono segretaria generale pubblichiamo tutti i redditi e tutti i bilanci. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì, però a suo tempo quando è esploso lo scandalo dei superstipendi, scusi… 
 
ANNAMARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Questo è veramente un modo brutto di parlare del sindacato e del… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Vi siete tutti autoassolti… 
 
ANNAMARIA FURLAN - SEGRETARIO GENERALE CISL 
Assolutamente negativo. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ok, ma perché le versava dei contributi in base, scusi, alla legge del ‘76 maggiorati del 
18%...  
 
UOMO SICUREZZA 
Andate fuori per favore. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Chi ci dice qualcosa è l'ex segretario della Cisl Raffaele Bonanni, anche lui finito a suo 
tempo sui giornali per la sua pensione. E nella cui segreteria la Furlan è stata dal 2006 
al 2014 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
C'era un regolamento, prevedeva un limite lordo previdenziale?  
 
RAFFAELE BONANNI - EX SEGRETARIO GENERALE CISL 



In parte non era applicato. È così evidente. Non è che sto affermando una verità svelata, 
no? In parte non veniva rispettato. Ci sono delle cose che non erano regolamentari, 
parlo innanzitutto per me. Perché c'era questa gestione informale.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E questa scelta di aumento degli stipendi era stata presa informalmente lei mi ha detto, 
che significa? 
 
RAFFAELE BONANNI - EX SEGRETARIO GENERALE CISL 
Si prendevano informalmente con gli uffici, insomma è chiaro che poi non è che uno si 
faceva lo stipendio lui. Si prendevano delle decisioni informalmente, non si metteva su 
per iscritto, no?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Invece questa indennità di alloggio cos'era? Di questi circa mille euro al mese? Chi è 
che aveva diritto a questa indennità? 
 
RAFFAELE BONANNI - EX SEGRETARIO GENERALE CISL 
Allora fu una indennità diciamo così aggiuntiva di stipendio sotto mentite spoglie. che 
riguardava un aumento di stipendio parliamoci chiaro.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E poi in più però prendevano in busta paga più di quanto era previsto dal regolamento? 
 
RAFFAELE BONANNI - EX SEGRETARIO GENERALE CISL 
Sì, si prendeva di più, certo, certo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORICAMPO 
A distanza di 5 anni dalla denuncia di Scandola, Report ha scoperto che prima del 2015 
i vertici potevano ricevere dalla Cisl in un mese una retribuzione aggiuntiva fino a 8.139 
euro, più un’indennità di alloggio di 1.040 per un totale di 9.179 euro lordi. Più eventuale 
stipendio del datore di lavoro originario in caso di distacco retribuito. Certo è che 
secondo il regolamento del 2008 sarebbero spettati massimo poco più di  6mila euro 
lordi. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Chi gestiva questa roba? 
 
RAFFAELE BONANNI - EX SEGRETARIO GENERALE CISL 
Bonfanti. Poi Ragazzini, sì.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nel 2015, quando sulla stampa è scoppiato il caso degli stipendi, il segretario 
amministrativo della Cisl era Piero Ragazzini. Allora anche il suo reddito è finito 
all'interno del dossier di Scandola perché appariva superare i limiti indicati dal 
regolamento del 2008. Pochi mesi fa è stato eletto segretario generale della Federazione 
dei pensionati. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Posso presentarmi? Salve. 
 
ADDETTA STAMPA CISL 



Scusa? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ufficio stampa di Ragazzini? 
 
ADDETTA STAMPA CISL 
No, ufficio stampa Cisl. Che è successo? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Volevo fare due battute con il segretario dei pensionati. 
 
ADDETTA STAMPA CISL 
Non c’è il suo addetto stampa… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Presentarmi almeno e dirgli che lo vorrei intervistare? 
 
ADDETTA STAMPA CISL 
Lo faccio presente io. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È qua dietro di te. 
 
ADDETTA STAMPA CISL 
Poveraccio, non lo voglio disturbare. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il segretario Ragazzini se ne va via con il telefono in mano ed entra all’interno dell’area 
stampa. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Possiamo entrare scusi? Stampa. 
 
UOMO SICUREZZA 
No. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché? 
 
UOMO SICUREZZA 
Perché no. 
 
GIORNALISTA 
Posso rientrare scusate? 
 
UOMO SICUREZZA  
Sì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei può rientrare e noi no? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



In base al codice etico della Cisl, i dirigenti sindacali devono pubblicare la loro situazione 
reddituale. Sul sito però della federazione dei pensionati, il reddito di Ragazzini non c’è. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Si ricorda di me, sono Claudia Di Pasquale di Report. 
 
PIERO RAGAZZINI - SEGRETARIO GENERALE FNP CISL 
No, non mi ricordo. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Le ho chiesto un’intervista il 30 di luglio.  
 
PIERO RAGAZZINI - SEGRETARIO GENERALE FNP CISL 
Siamo stati sempre in giro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Le volevo chiedere soltanto questo: perché non c’è il suo reddito nel sito della 
federazione pensionati? 
 
PIERO RAGAZZINI - SEGRETARIO GENERALE FNP CISL 
Perché io sono un pensionato, non prendo soldi dalla federazione. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
In base al regolamento economico risulta che comunque è prevista un’indennità. Ci 
spiega: lei ha rinunciato a questa indennità?  
 
UOMO 
Ragazzi… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ce lo può spiegare? Cioè ha rinunciato all’indennità prevista dal regolamento?  
 
PIERO RAGAZZINI - SEGRETARIO GENERALE FNP CISL 
Non glielo devo spiegare. Glielo spiego alla mia gente, non a voi. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Quel che è certo, è che dopo le nostre domande, il reddito di Ragazzini è apparso sul 
sito della federazione dei pensionati. Non solo, lo stesso identico giorno Ragazzini ha 
inviato questa lettera di rimprovero a tutte le sedi della Fnp Cisl: “Abbiamo dovuto 
constatare che alcune strutture non hanno ancora provveduto a rendere pubblici il 
bilancio e i redditi della dirigenza”. 
 
GIOVANNI GUERISOLI - EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO CISL 
Il fatto che andate lì, cercate di intervistarli e non si fanno intervistare: sono fuori di 
testa, ci avrei 50 modi per cercare di discutere, no? Se tu non rispondi è chiaro che dai 
alibi e consenti… “Ah, allora che c’hanno da nascondere?”. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In tutto questo, Luigi Sbarra e Annamaria Furlan insieme ad altri dirigenti sindacali, 
hanno denunciato un dipendente Inps di Verona perché dalla sua postazione sarebbero 
stati visionati i loro redditi. Un anno fa è stato condannato in primo grado a sette mesi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 



Ma lei come sta vivendo questa storia qua? 
 
RICCARDO WEISS - DIPENDENTE INPS 
Molto male perché mi ha ferito nell’anima, sentendomi venir giù addosso, mi è come 
piombato il mondo addosso. Una vicenda di questo genere è molto grande, è troppo 
grande per me.    
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Che poi i vertici della Cisl le hanno anche chiesto un risarcimento… 
 
RICCARDO WEISS - DIPENDENTE INPS 
Eh… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E quanto le hanno chiesto? 
 
RICCARDO WEISS - DIPENDENTE INPS 
Eh, 50mila euro…  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma lei è iscritto a un sindacato? 
 
RICCARDO WEISS - DIPENDENTE INPS 
Io sono iscritto alla Cisl da sempre. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Proprio alla Cisl? 
 
RICCARDO WEISS - DIPENDENTE INPS 
Alla Cisl! Sì, questo è il bello. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E ora i vertici della Cisl le hanno chiesto 50mila euro. 
 
RICCARDO WEISS - DIPENDENTE INPS 
Sì, sì, sì!  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A denunciare nel 2015 gli stipendi dei vertici della Cisl è stato un ex dirigente sindacale 
di Verona, Fausto Scandola, che allora è stato espulso dai probiviri del sindacato per 
aver ecceduto nel diritto di critica e per avere danneggiato l’onore della segretaria 
Furlan. Pochi mesi dopo la sua denuncia, Scandola è morto per una grave malattia. 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Qualcuno ha proposto di fare un documento per chiedere la riabilitazione politica di 
Fausto Scandola e il sottoscritto si è incaricato di portarlo personalmente alla segretaria 
Furlan. E anche quella mi è costata un po’, forse. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E la Furlan cosa le ha detto? 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Mi ha detto che non si può, che non dipende da lei.  



 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Luigi Bombieri è l’ex segretario della Federazione dei pensionati della Cisl del Veneto. 
Pochi mesi dopo aver chiesto la riabilitazione di Fausto Scandola ha ricevuto 
un’ispezione ed è stato commissariato.  
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL 
Nel fare un'ispezione qualcosa bisogna trovare e qualcosa è stato trovato. ma la 
domanda in fondo è: mi dite quale danno ho fatto all’organizzazione? E lì non ho 
risposta. Ci è stato detto: “Ah, guarda qui c’è una busta dell’ispezione. Tu dai le 
dimissioni, la buttiamo via, non se ne parla più”. Io ho detto: “No, se ho commesso dei 
danni non è giusto. Voglio sapere cosa ho fatto”. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
In quanto tempo si è svolto tutto questo? 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Sette giorni. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, l’hanno commissariata in sette giorni? 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Era a carattere di urgenza. Allora se qualcuno mi fa convinto che non è stato un 
commissariamento politico... mi deve convincere però.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei è sicuro che è stato un commissariamento politico? 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Vuole che le dica cosa mi ha scritto il segretario generale? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Bonfanti? 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
È una cosa personale che non ho fatto vedere a nessuno. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Gigi Bonfanti è stato fino allo scorso febbraio il segretario generale dei pensionati della 
Cisl. Ha scritto questa lettera personale alla moglie di Luigi Bombieri. 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
 “Il commissariamento della struttura regionale FNP del Veneto è l’epilogo di valutazioni 
di natura politico-sindacale e non già riferibili alla persona dell’allora segretario 
regionale”. “Le recenti vicissitudini della FNP Cisl regionale Veneto non hanno alcun 
riferimento alla dirittura morale e all’onestà di suo marito, Luigi Bombieri, che 
riconosciamo e apprezziamo”. Questo lo ha scritto. Guardi è personale. 
 
EMILIO LONATI - EX SEGRETARIO FNP CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Essere giudicati da chi appunto aveva doppie, triple retribuzioni. Essere messi in 
discussione, tu che ti eri tagliato lo stipendio.  
 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Voi vi eravate addirittura abbassati il compenso, cioè? 
 
EMILIO LONATI - EX SEGRETARIO FNP CISL PIEMONTE ORIENTALE  
Noi come segretari avevamo il 40 per cento in meno dei minimi tabellari stabiliti dal 
nazionale. Io poi non percepivo per scelta il 30 per cento di maggiorazione di 
retribuzione per il segretario generale, quindi rinunciavo anche all’indennità di carica.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Emilio Lonati è l’ex segretario dei pensionati del Piemonte orientale della Cisl. A luglio 
del 2018 ha fatto un intervento critico davanti a un’assemblea del sindacato. Pochi giorni 
dopo, gli è arrivata un’ispezione che ha segnalato alcune criticità. E i probiviri della Cisl 
lo hanno sospeso. Inoltre, un documento anonimo lo accusava di non essersi iscritto al 
sindacato dal 2012 in poi. Lonati ha quindi tirato fuori le buste paga con la trattenuta 
sindacale e gli elenchi con le tessere pagate in contanti. 
 
EMILIO LONATI - EX SEGRETARIO FNP CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Abbiamo dimostrato che erano accuse assolutamente infondate e quindi false. L’unico 
problema alla fine rimase quello del ’18.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei si era dimenticato di pagare la tessera del 2018? 
 
EMILIO LONATI - EX SEGRETARIO FNP CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Cosa vera che io ho ammesso… Movente quale? Risparmiare 120 euro all’anno quando 
io rinunciavo complessivamente a 500 euro al mese di retribuzione? Io ho dovuto 
giustificare ai miei figli perché avendo dato la mia vita al sindacato, che cosa avessi 
fatto di così grave 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lonati ha quindi scritto una lettera all’ex segretario dei pensionati della Cisl Bonfanti, 
denunciando l’uso di ispezioni fatte per intimidire, commissariamenti artatamente 
costruiti e pesanti interventi dei probiviri. 
 
EMILIO LONATI - EX SEGRETARIO FNP CISL PIEMONTE ORIENTALE 
L’ispezione è fatta per correggere quei problemi, non per punire pesantemente, per 
eliminare delle persone scomode, una struttura scomoda. Perché questo è avvenuto.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
L'organo dei probiviri è un organo di garanzia, è un organo terzo? 
 
GIOVANNI GUERISOLI - EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO CISL 
No. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
In che senso? 
 
GIOVANNI GUERISOLI - EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO CISL 
Nel senso che i probiviri vengono eletti dai congressi, è un organo che garantisce chi 
governa l'organizzazione. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  



Un anno fa, su proposta della segreteria confederale, è stato eletto come probiviro della 
Cisl Pierangelo Raineri, ex segretario generale della Fisascat Cisl. Anche lui nel 2015 fu 
denunciato da Scandola per le sue svariate collaborazioni e per i suoi redditi da oltre 
200mila euro lordi l'anno, cifre che apparivano superare i limiti retributivi del 
regolamento allora vigente, che inoltre consentiva di cumulare un solo incarico. 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Posso fare una battuta?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì, cioè, è lui che deve giudicare il comportamento degli altri? 
 
LUIGI BOMBIERI - EX SEGRETARIO FNP CISL VENETO 
Hanno messo la volpe alla guardia del pollaio. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Salve, il dottor Raineri? 
 
PIERANGELO RAINERI - PROBIVIRO CISL 
No, non sono io. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È lei. Sono di Report, Rai 3, potrei farle qualche domanda? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Raineri ci nega di essere se stesso. 
 
VOCE FUORI CAMPO 
Signora, signora! Allora! 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Il probiviro che nega di essere il probiviro. Questo ci mancava. I probiviri sono un 
collegio di magistratura, quasi, una sorta di magistratura interna al sindacato. Devono 
valutare il comportamento dell’iscritto, e vedere se il suo comportamento è coerente 
con quanto scritto nel regolamento interno, nello statuto, nel codice etico e, semmai, 
sanzionarlo, sospenderlo o, addirittura, espellerlo dal sindacato. Raineri è stato 
segretario generale della Fisascat, la federazione del settore terziario. Ha la moglie e un 
figlio che lavorano in enti vicini alla CISL, come molti altri sindacalisti. Quando è 
scoppiato il caos, lo scandalo dei redditi alti, il suo fu uno dei quelli che fece più scalpore 
perché non solo era tra i redditi più alti, ma avrebbe anche violato il regolamento che 
vieta di accumulare più di due incarichi, il vecchio regolamento. Tutto questo non è mai 
andato a finire sul tavolo dei probiviri. Come non ci è andata la vicenda degli stipendi, 
dei redditi. Avrebbe dovuto portarla Scandola ma è stato espulso. E, quando la procura 
di Verona ha archiviato, ha detto, chiaramente, che sulla legittimità di quei redditi 
avrebbe dovuto valutare un’altra sede. Quale, però, non abbiamo capito bene.  La CISL 
si è sempre difesa attraverso la relazione del commercialista, Battista. Ha detto: 
guardate che quel regolamento vecchio è un regolamento di indirizzo, non era 
vincolante. E ha portato come prova una delibera del 2006 che però noi non abbiamo 
potuto vedere, se la conservano come fosse il sacro Graal. Quello che invece abbiamo 
capito è che sul tavolo dei probiviri non ci è andata neppure a finire quella gestione 
informale, così come l’ha chiamata Bonanni, una gestione informale dove si 
aumentavano lo stipendio senza scrivere nulla. Un aumento di stipendio era anche 
considerato l’indennità di alloggio, un modo fittizio, perché poi la CISL l’alloggio 



provvedeva comunque a dartelo e a pagarlo a parte. Chi erano i segretari amministrativi 
dell’epoca? Bonfanti e Ragazzini, che poi sono diventati anche i segretari di quella che 
è la cassaforte della CISL, la federazione dei pensionati, con un milione e settecento 
mila iscritti, quasi la metà dell’intero bacino dei tesserati. Si capisce il loro potere da 
questo. Proprio Bonfanti aveva scritto a chi voleva, in qualche modo, rivalutare la figura 
di Scandola, che era stato commissariato. Scrive Bonfanti: il tuo è stato un 
commissariamento di natura politica. È la classica strategia dei due pesi e delle due 
misure. Quella che sta emergendo da un altro procedimento, che si sta per chiudere 
proprio in questi giorni a Napoli, dove, dal passato, è spuntata una verità che era stata 
nascosta 5 anni fa: l’indennità di alloggio.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In Campania a causa della pandemia rischiano di perdere il lavoro migliaia di persone. 
Le aziende in crisi sono più di 400. Per esempio, sono a rischio i 500 lavoratori 
dell'azienda aerospaziale Dema, nel casertano la multinazionale americana Jabil conta 
decine di esuberi, senza contare poi la crisi del settore dell'automotive. 
 
GIANPIERO TIPALDI - SEGRETARIO GENERALE CISL NAPOLI  
Ma la situazione drammatica riguarda un meno 50 per cento in edilizia negli ultimi  7-8 
anni e abbiamo poi decide di  migliaia di lavoratori espulsi dal mondo del lavoro nei 
servizi e nell’area industriale. 
 
DORIANA BUONAVITA - SEGRETARIA GENERALE CISL CAMPANIA 
Buona parte di questi lavoratori sono in cassa integrazione, l’Inps stima circa un 300mila 
persone. Ora stimare oggi quante persone finita la cassa integrazione torneranno al 
lavoro, eh, speriamo che ne resti fuori quanto meno possibile. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Doriana Buonavita ha preso il posto dell’ex segretaria della Cisl Campania Lina Lucci, 
oggi sotto processo per una presunta appropriazione indebita di 206mila euro, ridotti a 
77mila euro per avvenuta prescrizione. La Cisl si è costituita parte civile. Ma non lo ha 
fatto nei confronti del funzionario amministrativo del sindacato Salvatore Denza, 
tirandolo così fuori dal processo. Il tribunale lo aveva rinviato a giudizio con l’accusa di 
appropriazione indebita per 172mila euro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Perché la Cisl si è costituita parte civile solo per l'ex segretaria e non per l'altro 
funzionario? 
 
DORIANA BUONAVITA - SEGRETARIA GENERALE CISL CAMPANIA  
L’altro funzionario quello che era stato parimenti… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Indagato sempre per appropriazione indebita… 
 
DORIANA BUONAVITA - SEGRETARIA GENERALE CISL CAMPANIA  
Noi ci costituiamo parte civile dove registriamo che c'è una responsabilità. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè questo funzionario oggi è fuori dal processo. 
 
DORIANA BUONAVITA - SEGRETARIA GENERALE CISL CAMPANIA 
Sì, fuori dal processo... 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché voi non vi siete costituti parte civile. 
 
DORIANA BUONAVITA - SEGRETARIA GENERALE CISL CAMPANIA  
Da parte sua per noi non c'era nessun tipo di rilevanza da dover marcare, se no 
avremmo agito diversamente. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Insomma, per la Cisl Campania i 172mila euro contestati dalla procura a Denza non 
contano. Quindi chiamano direttamente lui.   
 
SALVATORE DENZA - EX FUNZIONARIO CISL CAMPANIA 
Sì pronto. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Salvatore Denza? 
 
SALVATORE DENZA - EX FUNZIONARIO CISL CAMPANIA 
Sì, lei chi è? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Scusi se la disturbo, sono Claudia Di Pasquale una giornalista di Rai3 di Report la 
disturbo?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lui ci chiude il telefono in faccia. L’ex segretaria Lina Lucci oggi invece è sul banco degli 
imputati ed è chiamata a rispondere in base all’accusa di rimborsi, regali, incarichi e di 
avere usufruito indebitamente di un appartamento in questo palazzo affittato a spese 
della Cisl Campania. 
 
LINA LUCCI - EX SEGRETARIA GENERALE CISL CAMPANIA 
Non è possibile che la segreteria che mi ha accompagnato non sapesse. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A denunciare la Lucci è stato l’attuale segretario dei pensionati della Cisl Piero Ragazzini. 
Nel corso della sua deposizione è emerso che proprio lui fino a qualche anno fa riceveva 
dalla Cisl oltre a un alloggio anche un’indennità di alloggio di circa 1000 euro mensili. 
Anche Annamaria Furlan è stata chiamata come teste più volte ma non si è mai 
presentata. 
 
SANDRA LOTTI – GIUDICE 
Quindi a questo punto si procede alla revoca dell’ordinanza ammissiva del teste Furlan… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Tra le persone chiamate a testimoniare al processo c'è anche l'attuale segretario della 
Cisl di Napoli Gianpiero Tipaldi. Pochi anni fa è finito sulla stampa perché l'azienda 
vinicola di cui è socia sua moglie ha venduto delle bottiglie di vino alla federazione degli 
edili della Cisl Campania, che di fatto le ha acquistate con i soldi dei lavoratori. 
 
GIANPIERO TIPALDI - SEGRETARIO GENERALE CISL NAPOLI  
Sono stati fatti a Natale dei regali di bottiglie di vino a persone che nell'organizzazione 
erano reputate degne di attenzione. 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Nessuno le ha mai detto niente per questa cosa? 
 
GIANPIERO TIPALDI - SEGRETARIO CISL NAPOLI 
Assolutamente, anche perché era una cosa tranquilla, regolare, non in contrasto con 
nessuna norma. 
  
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Eppure, secondo il vecchio codice etico della Cisl i dirigenti sindacali non potevano 
ottenere vantaggi per i propri parenti. La tenuta agricola, che ha venduto il vino alla 
Cisl, si trova a Scansano in provincia di Grosseto, produce Morellino di Scansano doc. E 
tra i soci non ha solo la moglie del segretario della Cisl di Napoli ma anche quella di un 
altro ex noto dirigente sindacale, Pietro Cerrito, ex segretario della Cisl Campania e fino 
al 2017 presidente nazionale del Caf Cisl. 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL NAZIONALE  
Ma perché non gliel'hanno detto che in genere a Natale nel sindacato si fanno doni di 
vino, di… si fanno dei regali… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ho capito, ma il vino veniva prodotto nella tenuta di cui erano socie sua moglie e la 
moglie di Tipaldi, quindi... 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Beh, qual è il problema? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Per la storia del vino, Cerrito è stato denunciato ai probiviri della Cisl, proprio dall'ex 
segretaria Lina Lucci. All’esposto sono state allegate anche le copie di diversi fogli 
viaggio, che la Cisl avrebbe rimborsato a Cerrito: 1.000, 1.500, 2.000 euro, anche per 
pochi giorni di trasferta da Napoli o Roma fino a Grosseto. E dove andava a dormire e 
a mangiare spesato dalla Cisl?  Nello splendido centro storico di Scansano, dove c’era il 
ristorante Pane e Tulipani e un b&b all'epoca dei fatti gestiti da sua figlia.   
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Sono tutte fotocopie inventate, è un cumulo di sciocchezze, tese a dimostrare un 
arricchimento illecito approfittando della posizione dominante che io avrei avuto.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Non è mai andato al ristorante Pane e Tulipani lei? Non ha mai pagato lì delle cene con 
i soldi della Cisl? 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Come ho fatto in tutta Italia, lì come altrove. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Quindi lei mi sta confermando comunque che è stato a cena o a pranzo al ristorante 
Pane e Tulipani e che è capitato che pagasse con i soldi della Cisl? 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
E certo. 
 



CLAUDIA DI PASQUALE 
In provincia di Grosseto andava da sua figlia al ristorante con la carta di credito della 
Cisl… 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
E certo è chiaro, assolutamente. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Quindi è anche capitato, mi scusi, che pernottasse alla ….. E pagasse poi con la carta di 
credito della Cisl? 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Ma sarà capitato qualche volta, sicuramente. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Non c'era un conflitto di interessi secondo lei in questo caso? 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Assolutamente no. Questa è una stupidaggine. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Quel che è certo è che i probiviri della Cisl hanno rigettato il ricorso contro Cerrito. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cercavo il dottor Cerrito… ah è lei. 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Mi dispiace, vorrei che ve ne andaste da questa proprietà. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Voglio ottenere la sua intervista ufficiale, non voglio essere scortese… 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Io non rilascio nessuna intervista ufficiale, gliel'ho già detto, non ho nulla da dire. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Penso che se lei ha dei documenti che dimostrano la falsità... 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Io non devo dimostrare nulla né a lei né a nessuno, perciò la prego di accomodarsi 
grazie. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Se vuole darci della documentazione io sono assolutamente disponibile. 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 
Guardi non insista, per cortesia non insista, questa tv spazzatura andatela a fare da 
altre parti. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Però io penso che se lei ha della documentazione che ci può aiutare… 
 
PIETRO CERRITO - EX PRESIDENTE CAF CISL 



Io non le do nessuna documentazione perché lei non è un magistrato né un cazzo, è 
chiaro?  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Chiarissimo. Più chiaro di così! E noi, come ha ricordato elegantemente Cerrito perché 
quella è la loro visione del mondo, non c’entriamo nulla. Ecco, non possiamo neppure 
chiedergli spiegazioni, chiarimenti su quei rimborsi che la Cisl, dunque gli iscritti, gli 
hanno riconosciuto, quando andava a mangiare o a dormire nel B&B della figlia. 
Insomma abbiamo capito che c’è la strategia dei due pesi e delle due misure, che 
emerge dal procedimento giudiziario di Napoli: la Cisl si è costituita parte civile nei 
confronti dell’ex segretaria Lucci che è accusata di aver percepito, di appropriazione 
indebita per 77 mila euro, non lo ha fatto invece nel caso dell’altro funzionario, Denza, 
che la procura aveva, per cui la procura aveva chiesto il rinvio a giudizio, accusato di 
una presunta appropriazione indebita di 172mila euro. Ecco, siccome per procedere in 
questo tipo di reato ci vuole la querela di parte, la Cisl l’ha ritirata e Denza è stato 
prosciolto. Insomma abbiamo capito che la scritta “la legge è uguale per tutti” vale solo 
se la leggi all’interno di un tribunale. D’altra parte lo dice anche chiaramente, l’ex 
segretario amministrativo, Guerisoli, che dice, il collegio dei probiviri in realtà 
garantisce, di fatto, chi governa. È là che si intuisce come nasce la strategia dei due 
pesi e delle due misure. Verrebbe da chiedersi se l’hanno anche applicata in un settore 
in questi mesi, quelli della pandemia, che è strategico per il paese, il settore dei 
metalmeccanici dove c’è la Fim Cisl che conta oltre 205mila iscritti, ma con noi, come 
al solito, nessuno ha voluto parlare.  
   
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A Napoli il 31 ottobre ha chiuso lo stabilimento della Whirlpool. Qui si producevano 
lavatrici di alta gamma. A perdere il lavoro sono circa 350 dipendenti avvisati con un 
sms. 
 
CORO LAVORATORI 
Eh, governo, dove sei, eh governo, dove sei… 
 
DONATO AIELLO - RSU FIOM CGIL 
Whirlpool ha detto che dismette la produzione e noi stiamo dicendo da 18 mesi che è 
inammissibile al governo quello che sta facendo Whirlpool. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Quante persone perdono il lavoro? 
 
GIANPIERO TIPALDI - SEGRETARIO GENERALE CISL NAPOLI 
Tra dipendenti diretti e indiretti compreso l'indotto un migliaio di persone. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Da quanto tempo voi lavorate alla Whirlpool? 
 
DIPENDENTE WHIRLPOOL NAPOLI 
Io lavoro da 31 anni sono entrata che avevo 19 anni e adesso ne ho quasi 51… alla mia 
età che fine farò? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nel torinese questa estate è fallita l'ex Embraco, società del gruppo Whirlpool, ceduta 
solo due anni fa ad un'altra azienda la Ventures, che però non ha mai iniziato una nuova 
produzione.  



 
DAVIDE PROVENZANO – SEGRETARIO FIM CISL TORINO 
Ha preso in giro i lavoratori, faceva pitturare le linee di montaggio, ha preso i soldi. 
Bisogna proprio dirlo letteralmente così. Adesso è fallita e questo ne pagano i lavoratori 
in primis. 
 
LAVORATRICE EX EMBRACO 
Oggi ci sono 406 famiglie che non sanno ancora domani quello che… il loro futuro quale 
sarà. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La pandemia ha colpito duramente il settore dell'automotive, nel 2020 è crollata la 
produzione di automobili e a rischiare di essere travolto è tutto l'indotto. 
 
DOMENICO CIANO - RSU FIM LEAR GRUGLIASCO 
Minimo ci sono 180 lavoratori a casa. E in alcune settimane non si lavora 
completamente. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In totale i tavoli di crisi aperti al ministero sono ben 120, è così che già lo scorso 25 
giugno i lavoratori metalmeccanici di oltre 100 aziende di tutta Italia sono scesi in piazza 
per chiedere il rinnovo del contratto nazionale e il blocco dei licenziamenti. 
 
FRANCESCA RE DAVID - SEGRETARIO GENERALE FIOM CGIL  
Noi non consentiremo la chiusura di nessuna fabbrica per crisi Covid, e non si licenziano 
i lavoratori con i soldi delle loro tasse. 
 
ROCCO PALOMBELLA - SEGRETARIO GENERALE UILM 
Non si possono tenere in ostaggio milioni di lavoratori senza rinnovare il contratto più 
importante del settore industriale. 
 
MARCO BENTIVOGLI - EX SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
Questo paese ha ancora un motore e il fuoco di questo motore si continuano a chiamare 
lavoratrici e lavoratori metalmeccanici. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Marco Bentivogli è l’ex segretario generale dei metalmeccanici della Cisl. Autore di libri 
sullo smartworking, amico personale dell'ex ministro Calenda, oggi ha lanciato una sua 
associazione. Lo scorso giugno infatti in piena crisi Covid si è dimesso dal sindacato. 
 
MARCO BENTIVOGLI - EX SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
Grazie perché siete stati qui fino ad ora, non vi dimenticherò mai. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Nella sua lettera di dimissioni Marco Bentivogli ha precisato che la sua è stata una scelta 
libera. Eppure, lo scorso anno a luglio ben 42 dirigenti della Cisl hanno firmato questa 
lettera contro di lui, accusandolo di protagonismo politico.  
 
GIOVANNI GUERISOLI - EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO CISL 
Non ti sei dimesso subito, però a questo punto che hanno fatto, hanno cominciato a 
fargli una guerra interna, e sicuramente lo hanno indebolito e lo hanno portato alle 
dimissioni.  
 



CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lo scorso 13 luglio il consiglio generale della Fim Cisl si riunisce per scegliere il nuovo 
segretario, dopo Bentivogli. Per l’occasione arrivano anche la segretaria generale 
Annamaria Furlan e il segretario generale aggiunto Luigi Sbarra. Sarà eletto quasi 
all’unanimità Roberto Benaglia che proviene dalla federazione agricola alimentare. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Scusi dottor Benaglia… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Non riusciamo però neanche a incrociarlo. Per evitarci esce veloce dal retro del palazzo. 
Gli abbiamo chiesto invano un’intervista.  Alla fine, lo incontriamo a novembre allo 
sciopero dei metalmeccanici. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché non ci ha dato un’intervista in tutto questo periodo, capisce? 
 
ROBERTO BENAGLIA - SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
Sono impegnato, siamo tutti impegnati, a discutere e a fare delle cose complicate, a 
salvare i posti di lavoro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ho pensato sinceramente che in qualche modo fosse quasi imbarazzato dal fatto che la 
sua nomina fosse arrivata… 
 
ROBERTO BENAGLIA - SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
No, non sono uno abituato… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
…dopo questa guerra interna che oggettivamente non ha niente di bello se posso dirle… 
 
ROBERTO BENAGLIA - SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
Non c'è nessuna guerra interna. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Molte persone hanno paura di parlare con noi perché sanno che se parlano possono 
essere in qualche modo poi raggiunte da un'ispezione, possono essere raggiunte da 
provvedimenti che li mettono in difficoltà. 
 
ROBERTO BENAGLIA - SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
C’è un grande imbarazzo a parlare con la televisione di queste cose perché vorremmo 
occuparci delle fabbriche e dare risalto a quello che ci impegniamo dodici ore al giorno 
con tutti i nostri colleghi. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Il silenzio rende tutti complici di un sistema sbagliato. 
 
ROBERTO BENAGLIA - SEGRETARIO GENERALE FIM CISL 
Non è così, grazie. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



Le dimissioni dell'ex segretario della Fim Bentivogli arrivano dopo un anno di ispezioni 
che la Cisl ha inviato nelle sedi territoriali dei metalmeccanici, come ci racconta in 
anonimato una fonte interna.  
 
SINDACALISTA CISL  
Faccio le ispezioni, trovo quello che devo trovare, cerco quello che voglio trovare, e poi 
decido se puoi restare a svolgere il tuo ruolo o buttarti fuori dall'organizzazione. È solo 
una clava che tu usi se vuoi punire o promuovere qualcuno. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ci sono state un po' alcune polemiche anche sul fatto che Bentivogli abbia ricevuto delle 
pressioni interne, ci sa spiegare cosa è accaduto all'interno della Fim? 
 
PAOLO CARINI - SEGRETERIA FIM CISL LOMBARDIA 
Sono voci che girano, ma su cui non ci sono elementi. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lui è Paolo Carini, ritenuto vicino a Bentivogli. Si è dimesso dall’incarico di segretario 
della Fim dei Laghi di Varese dopo un’ispezione della Cisl che ha rilevato tessere gonfiate 
e irregolarità di vario tipo. Tra le accuse c'era però anche questa: i compensi risultavano 
inferiori ai livelli previsti dal regolamento. Lo stesso Carini in qualità di segretario non 
riceveva alcuna indennità. Una scelta che aveva consentito di abbattere le spese e di 
avere un risultato positivo di gestione.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
A me risulta che proprio lei sia una delle persone a cui sono state inviate delle ispezioni 
per dei motivi anche abbastanza strani nel senso…  
 
PAOLO CARINI - SEGRETERIA FIM CISL LOMBARDIA  
No no no su questo… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché vi eravate diminuiti lo stipendio, quindi un po' particolare come cosa… 
 
PAOLO CARINI - SEGRETERIA FIM CISL LOMBARDIA 
No, sono questioni su cui non voglio parlare, grazie. 
 
SINDACALISTA CISL  
Se io parlo posso essere ulteriormente punito attraverso questi sistemi. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Di fatto le ispezioni come sono state usate all'interno della Fim, cioè dei metalmeccanici? 
 
SINDACALISTA CISL 
Sono state usate per eliminare una parte del gruppo dirigente che non era allineato con 
le scelte della Cisl. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Questa estate è stato espulso l'ex segretario dei metalmeccanici della Fim di Roma, 
Stefano Lombardi, anche lui vicino a Bentivogli. L’ispezione della Cisl ha rilevato diverse 
irregolarità: dai buoni pasto all’ufficio vertenze, che faceva conciliazioni anche ai 
lavoratori non iscritti. Anche a lui è stata contestata la decurtazione dei compensi, più 
la gestione dei rimborsi: 11 euro per bus, uno scontrino di 5 euro, 15 scontrini per un 



parcheggio in cui mancavano all'appello 90 centesimi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E gli ispettori che fanno le ispezioni sono organi terzi?  
 
GIOVANNI GUERISOLI - EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO CISL 
No, no, gli ispettori sono dipendenti, sono pagati, sono a libro paga. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Gli ispettori della Cisl invece hanno sorvolato su una vicenda che tira in ballo il 
sottosegretario all'economia Pierpaolo Baretta. A giugno del 2018 Baretta perde 
l'incarico di sottosegretario. E subito la sua portavoce Stella Teodonio trova casa nei 
metalmeccanici, di cui Baretta in passato è stato segretario generale. Viene infatti 
distaccata dalla Fim di Roma e con la benedizione dell'allora segretario confederale Piero 
Ragazzini, inserita in un progetto di proselitismo, finanziato dalla federazione dei 
pensionati e promosso dalla Fim del Lazio. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè il suo stipendio veniva finanziato dalla Federazione dei pensionati? 
 
ANDREA MINNITI - SEGRETARIO FIM CISL LAZIO 
Guardi… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè chi è che la pagava di fatto? 
 
ANDREA MINNITI - SEGRETARIO FIM CISL LAZIO 
Allora… C'è un bilancio che è stato approvato. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E quindi chi la pagava la dottoressa Teodonio? 
 
ANDREA MINNITI - SEGRETARIO FIM CISL LAZIO 
Ci sono agli atti dei documenti che dimostrano che se qualcuno ha fatto attività per ciò 
che ci riguarda è stato pagato regolarmente. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Il fatto che la Teodonio fosse stata diciamo presa in questo progetto è stato un favore 
che voi avete fatto a Baretta? 
 
ANDREA MINNITI - SEGRETARIO FIM CISL LAZIO 
Io la ringrazio e la saluto. Va bene? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Baretta ci scrive che il rapporto con la sua portavoce era cessato, ma nel periodo in cui 
lei era a busta paga del sindacato, ha comunque collaborato con l'associazione 
Riformismo e Solidarietà, fondata proprio da Baretta.  E quando a settembre del 2019 
Baretta è tornato a fare il sottosegretario, anche la Teodonio è tornata a fargli da 
portavoce, abbandonando il sindacato. Su questa storia nessuno ha avuto nulla da 
ridire.  
 
SINDACALISTA CISL  



Ciò che non è giusto è che si decida di utilizzare a seconda delle proprie convenienze il 
bastone o la carota. Per uno stesso errore ti puoi ritrovare un dirigente che può essere 
espulso e un dirigente che viene mantenuto dentro nell'organizzazione.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A essere deferito ai probiviri è stato Andrea Donegà, segretario dei metalmeccanici della 
Lombardia, cassaforte delle tessere Fim, ritenuto vicino a Bentivogli. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei è Donegà?  
 
ANDREA DONEGA’ – SEGRETARIO FIM CISL LOMBARDIA  
No, sono il fratello. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Il fratello? 
 
ANDREA DONEGA’ – SEGRETARIO FIM CISL LOMBARDIA 
Non riprendere però davvero! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A denunciare Donegà è stato un altro dirigente dei metalmeccanici della Cisl, Gianluca 
Tartaglia. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Salve, ma se le facciamo ora due battute, cinque minuti... 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Adesso io ho una riunione, adesso ho una riunione, ci dobbiamo sentire dopo. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A sua volta Tartaglia è stato deferito ai probiviri proprio da Donegà per questa storia. 
Tartaglia aveva firmato un accordo per i lavoratori dell’azienda Novelis Italia spa, in cui 
si riconosceva un incentivo al licenziamento in base al proprio contratto, che in media 
era di 38mila euro lordi. Secondo la denuncia, c'è chi ha avuto più di altri. Tra questi 
c’era anche un dirigente sindacale della Fim. Proprio Tartaglia prima gli ha tolto 
l’aspettativa sindacale per farlo rientrare nella procedura di licenziamento della Novelis, 
poi ha firmato per lui una conciliazione da quasi 98mila euro, e quindi lo ha assunto nel 
sindacato.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cosa dice ai lavoratori licenziati che hanno avuto un trattamento diverso rispetto al 
sindacalista per cui lei firmò quella conciliazione? 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Le sto dicendo, non corrisponde al vero che in quella procedura di licenziamento ci siano 
stati lavoratori che hanno preso meno soldi rispetto a quello che viene dichiarato da 
qualcuno.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè tutti i lavoratori hanno avuto 100mila euro? 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 



C'è stato chi ha avuto dei soldi in più, c’è stato chi ha avuto soldi in più, perché c'è un 
accordo sindacale, che stabiliva dei… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma l’accordo sindacale che dice? 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Era legato ai profili dei lavoratori, i loro livelli di inquadramento, la storia dei lavoratori. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma in media quanto prendeva un operaio scusi? 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Io non ho fatto quel tipo di conteggio lì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma per esempio per chi era prossimo alla pensione erano previsti 5.200 euro lordi come 
incentivo al licenziamento. 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Non è quello che è scritto nell'accordo, torno a dire leggete bene l'accordo 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
L'ho letto bene l'accordo. 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Se ha letto bene l’accordo, non è scritto questo… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
C'è scritto che chi è prossimo alla pensione 5.200 euro. 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
L’unica cosa che le posso dire è che io ne ho firmate due.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì. 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
E quella che lei cita, no? L'altra conciliazione, ha preso molti più soldi di questo 
lavoratore che lei sta citando. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E lei ha firmato quindi per quell'accordo e poi due conciliazioni dai 100mila euro in su. 
 
GIANLUCA TARTAGLIA - SEGRETARIO FIM CISL PIEMONTE ORIENTALE 
Se lei mi chiede quanto hanno preso gli altri lavoratori mi fa una domanda alle quale 
non posso darle una risposta. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Per quella conciliazione da 98mila euro, Tartaglia è stato espulso dai metalmeccanici, 
lui però ha fatto ricorso e i probiviri della Cisl lo hanno di fatto reintegrato. Lo scorso 
luglio è stato anche nominato segretario generale della Fim Cisl del Piemonte orientale. 



E oggi si occupa del territorio di Novara, anche questo colpito dalla crisi del settore 
dell’automotive.  
 
SINDACALISTA CISL  
Quello che infastidisce ancora di più è che in un momento in cui il sindacato dovrebbe 
occuparsi di problemi reali e concreti, il covid è sicuramente una di queste situazioni,  
tu perdi tempo a fare riunioni, telefonate, per definire il gruppo dirigente a tua immagine 
e somiglianza, invece di occuparti dei problemi concreti che le persone vivono tutti i 
giorni. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Abbiamo capito che in questa vicenda non ci sono né diavoli né solo santi, ecco. Però fa 
sorridere un sistema che è così indulgente nei confronti di chi ha percepito redditi alti e 
così intransigente, invece, nei confronti di coloro che i redditi se li sono abbassati perché 
questa volta il regolamento è vincolante. Però insomma anche qui emerge la strategia 
dei due pesi e delle due misure, che è coperta però da un silenzio che rende tutti 
complici, compreso quello del sindacalista 4.0 Marco Bentivogli, che quando si è 
dimesso, si è dimesso scrivendo una lettera e gli è scappata una riga dicendo che: “le 
sue dimissioni sono la migliore condizione per proteggere la Fim, le sue donne e i suoi 
uomini”. Ecco, proteggere da cosa? Noi non lo sappiamo perché con noi non ha voluto 
parlare, ma di sicuro non hanno convinto, quelle dimissioni, Pezzotta, l’altro ex 
sindacalista segretario che si è dimesso, che ha detto, tu ti dimetti quando sperimenti 
con mano la tecnica del logoramento, ti tagliano l’erba sotto i piedi. Lui ne sa qualcosa 
perché è stato vittima di una congiura di palazzo che poi ha comportato il subentro di 
Bonanni. Ecco, quello che abbiamo capito, che proprio grazie a questa tecnica del 
bastone e della carota poi sono tutti terrorizzati a parlare. Non parla chi è espulso, non 
parla neppure chi viene sventolata davanti la carota perché pensa di poter rimanere, in 
qualche modo, nel sindacato. Però ci chiediamo: questo clima di terrore, che è dentro il 
sindacato, uno stato dell’anima, come si concilia con un sindacato che si dice 
democratico? Ora in queste ore c’è fibrillazione per il futuro della Fim Lombardia. La 
guida, in questo momento, Andrea Donegà, che è un fedele, un uomo fedele di 
Bentivogli. Con noi non ha voluto parlare, ha detto “sono suo fratello”, perché? Perché 
pende sulla sua testa un lodo arbitrale, un lodo dei probiviri perché a denunciarlo è stato 
l’altro sindacalista, il segretario del Piemonte orientale, Tartaglia, che lo ha denunciato 
perché ha rovinato, leso, la sua immagine, quale immagine? Quella di un sindacalista 
che prende, toglie dal distacco sindacale un suo collega, porta a firmare una 
conciliazione con l’azienda che stava licenziando i suoi operai, gli fa firmare un accordo 
da 100mila euro circa e poi lo assume nel sindacato. Ecco, insomma questa è l’immagine 
del sindacalista e Tartaglia per i probiviri ha meritato la carota. Bastone invece per la 
Fim Abruzzo, perché nei suoi territori si sono dimessi dopo che, sui suoi territori, sono 
state trovate delle irregolarità. Carota invece per la Fim Toscana, ci risulta che sono 
state trovate delle situazioni poco chiare sui territori, però a oggi ci risulta che non sono 
stati presi provvedimenti, perché? Ecco, perché, insomma, bisognerebbe capire quello 
che è successo in questi mesi, ci siamo chiesti, ma è possibile che è stato perso del 
tempo nei momenti di crisi a creare dossier anonimi, a riempirli di veleni, a studiare 
strategie per difendersi l’uno contro l’altro. Ci risulta anche che qualche ora l’abbiano 
persa per cercare di fermare Report. Ora, l’etimologia del sindacato ha una simbologia 
altissima, viene da: SIN insieme DIKE’ giustizia e significa giustizia sociale. Tutelare i 
lavoratori, solo che poi anche i sindacalisti hanno famiglia.  

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   



Qui siamo in Sicilia, a Palermo. In questo palazzo c'era la sede dell'ente di formazione 
della Cisl, lo Ial Cisl Sicilia. Nei tempi d'oro ha superato i mille dipendenti, ma ecco cosa 
ci racconta l'ex responsabile delle risorse umane. 
 
MARIA TERESA CIMINNISI - EX RESPONSABILE RISORSE UMANE IAL SICILIA 
Ho sempre visto che durante, che nelle fasi elettorali, diciamo, c’era una grandissima... 
un via vai continuo di assunzioni… perché i politici avevano gli accordi con la Cisl e 
bisognava accontentare tutti in tutte le province. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Di assunzione in assunzione sono cresciuti anche i debiti dell'ente di formazione della 
Cisl. È così che nel 2011 viene ceduto gratuitamente a dei privati. A seguire la cessione 
è stato Graziano Trerè. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Questa operazione di fatto ha liberato la Cisl dai debiti...  
 
GRAZIANO TRERÈ - EX AMMINISTRATORE UNICO IAL NAZIONALE 
Sì sì sì, nel modo più assoluto. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei sapeva che le persone a cui stava cedendo l'ente facevano riferimento a dei politici 
siciliani? 
 
GRAZIANO TRERÈ - EX AMMINISTRATORE UNICO IAL NAZIONALE 
Sapevo che c'erano coinvolti anche dei politici siciliani. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma sa chi erano? 
 
GRAZIANO TRERÈ - EX AMMINISTRATORE UNICO IAL NAZIONALE 
Eh eh, proprio coi siciliani... sì, però non lo dico... 
 
MARIA TERESA CIMINNISI - EX RESPONSABILE RISORSE UMANE IAL SICILIA  
Lo Ial Cisl Sicilia, la Cisl lo cede a una corrente all'interno del Pd che fa riferimento ed è 
riconducibile alla Cisl. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
L'ente di formazione della Cisl sarebbe passato nelle mani di persone ritenute vicine 
all'ex senatore Papania, all'ex segretario della Cisl d’Antoni, al deputato regionale Lupo 
e all'ex senatore Adragna. Ma neppure loro riescono a salvare l’ente, che nel 2015 
fallisce e i dipendenti vengono licenziati. 
 
SILVIA POTENZA - EX DIPENDENTE IAL SICILIA 
Assunta nel 2005, licenziata nel 2016. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Oggi che fa?  
 
SILVIA POTENZA - EX DIPENDENTE IAL SICILIA 
Sono disoccupata. 
 
MARCO CUCUZZA - EX DIPENDENTE IAL SICILIA 



Oggi purtroppo sono disoccupato per via appunto della malagestione dell'ente, nello 
specifico avanzo circa 10 mesi di retribuzioni.  
 
SANTO BONO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA 
Si sono fregati i soldi della mia malattia. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma cosa ha avuto glielo posso chiedere? 
 
SANTO BONO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA 
Due tumori. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Quanti soldi le deve l'ente? 
 
SANTO BONO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA 
85mila euro circa. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
In sostanza centinaia di lavoratori vengono licenziati alla fine. 
 
COSTANTINO GUZZO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA – SIFUS CONFALI 
Sì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Tranne alcuni… 
 
COSTANTINO GUZZO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA – SIFUS CONFALI 
Tranne gli unti del signore della Cisl. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Tra il 2015 e il 2016 mentre fioccano i licenziamenti, solo alcuni dipendenti dell’ente 
riescono a mantenere la continuità lavorativa e a passare ad altro ente di formazione. 
Tra questi ci sono il figlio dell’allora segretario confederale della Cisl, Maurizio Bernava 
e alcuni dirigenti sindacali, come Giovanni Migliore, allora segretario regionale della Cisl 
Scuola, e quindi titolare proprio della vertenza. 
 
COSTANTINO GUZZO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA – SIFUS CONFALI 
I dirigenti sindacali della Cisl si salvano attraverso la legge che tutela tutti i lavoratori e 
non la applicano per i lavoratori, la applicano per loro, cioè il sindacato tradisce di fatto 
il proprio mandato. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cosa fa Giovanni Migliore oggi? 
 
COSTANTINO GUZZO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA – SIFUS CONFALI 
È il responsabile della formazione. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Della Cisl? 
 
COSTANTINO GUZZO - EX DIPENDENTE IAL SICILIA – SIFUS CONFALI 
Della Cisl, esatto. Attualmente si siede ai tavoli per rivendicare i diritti dei lavoratori. 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Salve dottor Migliore, sono Claudia Di Pasquale di Report, Rai3. 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA  
Prego, buongiorno. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Siccome c'è stato un esposto da parte di alcuni ex dipendenti dello Ial Sicilia perché 
quando venivano licenziati centinaia di lavoratori lei passava ad altro ente. Me la spiega 
lei questa cosa così evitiamo… 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA 
Se ci sono esposti nei miei confronti parlerà la magistratura. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Però mi spiega questa cosa? 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA  
Io non ho niente da spiegare. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Non deve dare una risposta a chi è stato licenziato? 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA 
Le stiamo dando le risposte, stiamo lavorando ogni giorno per il recupero di ogni 
lavoratore. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
C'è gente che è ancora a casa. 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA  
I numeri non sono tali che possano consentire a tutti il recupero. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Lei non era quello che si occupava della vertenza in quel momento? 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA  
Io mi ero occupato della vertenza ma sono pure un padre di famiglia come tutti gli altri. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Anche quando è passato ad altro ente lei ha sempre avuto il distacco sindacale, 
immagino. 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA  
Certo. 



 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Insomma, ha mai perso un giorno di contributi lei dottor Migliore? 
 
GIOVANNI MIGLIORE – SEGRETARIO CISL SCUOLA SIRACUSA – 
RESPONSABILE FORMAZIONE CISL SICILIA  
No. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Mai. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Insomma la memoria è un po’ come l’alta marea, ogni tanto restituisce un relitto. Ecco 
il relitto che ci ha consegnato di Migliore è questo post del 2015 nel quale rassicurava i 
lavoratori e definiva, bollava come fake news le voci che lo davano di passaggio ad altri 
enti. Diceva, non vi preoccupate io sono con voi e lotterò con voi, ecco. Dopo un po’ 
abbandona la nave e i lavoratosi, si aggrappa, aggrappato alla scialuppa del distacco 
sindacale è passato di ente in ente. Tutto questo la Cisl Sicilia come lo ha valutato se lo 
ha valutato? Sicuramente gli deve esser piaciuto perché Migliore oggi è il responsabile 
della formazione della Cisl, cioè colui che va a tutelare i diritti dei lavoratori. E ora 
vediamo un’altra vicenda, quella della federazione agro-alimentare della Cisl di Latina 
dove c’è stato un tentativo di aumentare il numero delle tessere. Come si è comportata 
qua la Cisl?   

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Latina 6 settembre 2020, la Cisl festeggia i 70 anni del sindacato.  
 
ROBERTO CECERE - SEGRETARIO GENERALE CISL LATINA 
Una bella piazza, un bel colpo d’occhio.  
 
PRESENTATRICE 
Eh, un bel colpo d'occhio questa sera… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Per l'occasione vengono premiati tutti i segretari.  
 
PRESENTATRICE 
Rosario Bellezza! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Questo per esempio è il momento della premiazione della Fai, la Federazione Agricola 
alimentare…  
 
OPERATORE FAI CISL LATINA 
Che dire, viva la Cisl! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Sul palco però manca il segretario della Fai Cisl di Latina, Marco Vaccaro. Un’assenza 
giustificata. A gennaio del 2019 è stato, infatti, arrestato e oggi è sotto processo.  
 
ROBERTO CECERE - SEGRETARIO GENERALE CISL LATINA 



Questa persona non esercita più il ruolo del sindacalista, fino all'ultimo grado di giudizio 
noi non possiamo emettere alcuna sentenza. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
La Cisl si è costituita parte civile a questo processo? 
 
ROBERTO CECERE - SEGRETARIO GENERALE CISL LATINA 
Guarda non mi puoi fa’ domande che... allora voglio dire, sei venuta qui a fare 
un'intervista o vuoi cercare qualcosa che… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Io voglio sapere questa cosa.  
 
ROBERTO CECERE - SEGRETARIO GENERALE CISL LATINA 
Io questo modo di indagare non mi piace, penso che l'intervista può bastare. Buona 
giornata. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
L’ex dirigente sindacale Vaccaro è stato rinviato a giudizio nell’ambito di un’inchiesta 
sul caporalato condotta dalla Squadra mobile di Latina. Al centro delle indagini, c’è la 
cooperativa Agriamici, che secondo l’accusa sfruttava centinaia di braccianti agricoli ed 
era in buoni rapporti con la Fai Cisl di Latina. 
 
INTERCETTAZIONE - operatrice Fai Cisl Latina al telefono con il segretario 
provinciale Marco Vaccaro 

 
OPERATRICE FAI CISL LATINA 
Cioè Luigi ha parlato a chiare note davanti a tutti i lavoratori mentre stavamo lavorando, 
che chi non veniva a fare la disoccupazione con la Cisl non gli avrebbe dato Cud, non 
gli avrebbe dato buste paga, e non gli avrebbe rinnovato il contratto eh... dice poi ci 
stanno pure queste teste di cazzo, rumeni, neri che non capiscono, però la maggior 
parte dovrebbe venì…  
 
MARCO VACCARO 
E allora continuiamo a insistere. 
 
OPERATRICE FAI CISL LATINA 
Vediamo, stasera un po’ di movimento c’è stato. 
 
GIUSEPPE PONTECORVO - CAPO SQUADRA MOBILE LATINA  
Vi sarebbe stato un tentativo di costringere i lavoratori a iscriversi al sindacato di 
appartenenza dietro la prospettazione e la minaccia di non vedere rinnovato il proprio 
contratto di lavoro. Il vantaggio nel caso del sindacalista derivava da introiti maggiori a 
un numero di iscritti, dalla possibilità di trattare pratiche relative all'indennità di 
disoccupazione.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
La Fai Cisl nazionale ha inviato allora a Latina come subreggente il sindacalista Maurizio 
Geron. Particolare non trascurabile anche lui nel 2017 si era dimesso da segretario dei 
metalmeccanici di Padova Rovigo, un'ispezione aveva rilevato delle criticità nella 
gestione dei conti e che lo stesso Geron avrebbe ricevuto un compenso superiore ai 
limiti previsti dal regolamento.  



 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Io cercavo il dottor Geron. 
 
OPERATORE FAI CISL LATINA  
Eh, lui non c'è.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E quando possiamo trovarlo? 
 
OPERATORE FAI CISL LATINA 
Lo trova solo al telefono. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Ma il subreggente Geron, ci fa sapere che non vuole parlarci. Chi ci mette la faccia è 
invece Giampiero Bianchi, per 26 anni è stato il direttore della scuola di formazione della 
Fai Cisl. All’inizio del 2015, da un giorno all'altro, è stato licenziato. 
 
GIAMPIERO BIANCHI - EX DIRETTORE SCUOLA FORMAZIONE FAI CISL 
Torno dal Natale e vedo che c’è una raccomandata per me. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Che c’era scritto in questa lettera? 
 
GIAMPIERO BIANCHI - EX DIRETTORE SCUOLA FORMAZIONE FAI CISL 
Sembra che io nel pomeriggio del 23 settembre avessi gridato "Finalmente la Cisl è 
libera!", quando era giunta notizia che Raffaele Bonanni si era dimesso da segretario 
generale della Cisl. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Di fatto il peccato originale è che lei ha gioito delle dimissioni di Bonanni. 
 
GIAMPIERO BIANCHI - EX DIRETTORE SCUOLA FORMAZIONE FAI CISL 
Quella è la cosa principale. È un reato di opinione. Cioè dentro un organismo 
democratico ti licenziano perché non la pensi come la pensa la segreteria. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Aveva un altro lavoro? Aveva famiglia? 
 
GIAMPIERO BIANCHI - EX DIRETTORE SCUOLA FORMAZIONE FAI CISL 
Io ero vedovo da tanti anni, e avevo tre bambine piccole e senza stipendio. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Chi è che la licenzia? 
 
GIAMPIERO BIANCHI - EX DIRETTORE SCUOLA FORMAZIONE FAI CISL 
Il commissario.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E chi era? 
 
GIAMPIERO BIANCHI - EX DIRETTORE SCUOLA FORMAZIONE FAI CISL 
Luigi Sbarra. 



 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
L’attuale segretario aggiunto della Cisl, Luigi Sbarra allora era commissario della Fai 
Cisl. La federazione agricola alimentare era stata infatti commissariata dopo che aveva 
votato contro lo scioglimento della federazione stessa. I vertici del sindacato avevano 
chiesto il voto palese. Ma qualcuno fece saltare i loro piani.  
 
MAURIZIO ORI - EX SEGRETARIO FAI CISL EMILIA ROMAGNA 
Ho chiesto la parola, ho fatto una mozione d'ordine all'applicazione dell'articolo 35, cioè 
il voto segreto. E ognuno nel segreto dell'urna poteva votare come credeva e come era 
il suo pensiero e la sua coscienza. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Grazie al voto segreto la federazione? 
 
MAURIZIO ORI - EX SEGRETARIO FAI CISL EMILIA ROMAGNA 
La federazione esiste ancora oggi. Non si è compiuto quello che qualcuno a tavolino 
aveva già deciso. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La Fai dopo tre giorni viene commissariata. E dopo due mesi Maurizio Ori viene buttato 
fuori dalla Cisl dopo 38 anni di attività sindacale. Una bella mattina gli arriva questa 
lettera firmata dal commissario Luigi Sbarra che gli comunica la revoca del distacco 
sindacale e il ritorno in fabbrica.  
 
MAURIZIO ORI - EX SEGRETARIO FAI CISL EMILIA ROMAGNA 
Non pensavo di finire la mia carriera sindacale in quel modo lì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E lei è riuscito a rientrare in fabbrica? 
 
MAURIZIO ORI - EX SEGRETARIO FAI CISL EMILIA ROMAGNA 
No, perché ormai un'età ce l'avevo, a 60 anni si fa fatica a trovare da lavorare. Per me 
è stata da un punto di vista personale molto pesante, perché poi io avevo tutti e quattro 
i figli ancora tutti a scuola, quindi dall'oggi al domani trovarmi senza lavoro mi creda è 
stata dura. Devo solo ringraziare mia moglie che…  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

E’ l’esordio di Sbarra nei panni di commissario. Una intera carriera passata dentro al 
sindacato. E’ stato assunto nel 2004 dall’Anas, mentre era segretario della Cisl Calabria. 
Lui dice, prima di prendersi il distacco sindacale, che ha lavorato il tempo necessario. 
Quanto ha lavorato lo sa lui, lo sa l’Anas e lo sa dio perché dice è tutto pubblico, sono 
entrato con selezione pubblica, noi gli crediamo fino a prova contraria, ma quando siamo 
andati ad accedere a questa documentazione pubblica l’Anas non c’è la inviata per 
motivi di privacy. Comunque se anche fosse stato assunto il primo ottobre che era un 
venerdì’ il primo ottobre del 2004 poi c’era il sabato, la domenica, il lunedì che era san 
Francesco e se il 5 avesse ottobre conseguito il distacco sindacale sarebbe comunque 
tutto regolare, perché la legge glielo consente. Oggi si siede a fianco della Furlan in 
qualità di segretario aggiunto. Gestire la Cisl significa gestire 4 milioni di iscritti, 21 
unioni regionali più le unità territoriali. Solo la Cisl nazionale nel 2019 ha avuto un 
bilancio di circa 25 milioni di euro, 19,9 sono le entrate degli iscritti, ma ci sono anche 
2,6 milioni di contributi, di donazioni liberali e su questo c’è ovviamente, come prevede 



la legge, il riserbo più assoluto. 7 milioni li spendono per pagare gli stipendi dei loro 
dirigenti e dei dipendenti poi ci sono le 19 federazioni di categoria, ognuna pubblica il 
suo rendiconto, non tutte proprio lo fanno comunque manca un bilancio consolidato. 
Quindi avere contezza dei conti di tutto l’impero Cisl e federazioni è complicato, è 
impossibile. Poi ci sono gli enti collegati e quelli che erogano servizi come caf, patronati, 
adiconsum, associazioni varie come anteas, ial, iscos.  Solo il Caf Cisl, nel 2019, il centro 
di assistenza fiscale, ha incassato 44 milioni di euro, circa, quasi il doppio della Cisl 
nazionale. Ecco questo fa capire che ormai il sindacato si regge più che sul contributo 
degli iscritti su quello dei servizi che eroga, però il problema in questo momento per 
Annamaria Furlan è Report. Ha scritto una lettera alla Commissione di vigilanza 
parlamentare Rai dove ci accusa, oltre di dire delle falsità, prima di vedere la puntata, 
ci ha anche ci ha anche accusato di un attacco alle libertà sindacali e ai principi 
costituzionali della nostra democrazia. Ora, si figuri segretaria Furlan se Report non ha 
a cuore la libertà sindacale, che è un valore talmente alto che è oltretutto difeso dalla 
costituzione, articolo 39. Così come è tutelata dalla costituzione anche la libertà di 
stampa e di critica, articolo 21. Insomma noi abbiamo una grandissima considerazione 
del sindacato tuttavia pensiamo che debba liberarsi, un sindacato chge si dice 
democratico, dei veleni che sono sparsi con dei dossier anonimi, dei tentativi di tappare 
la bocca a chi non la pensa, a chi la pensa diversamente dagli altri, anche dai tentativi 
di tappare la bocca al servizio pubblico con delle querele preventive o addirittura di 
condizionare il pensiero degli iscritti che assistono alla trasmissione del servizio pubblico 
con dei tweet prestampati. Ecco noi pensiamo che il sindacato debba elevarsi 
soprattutto questo. Forse sarebbe meglio per essere del tutto trasparenti pubblicare 
tutti i bilanci, gli allegati e anche quei redditi che sono finiti al centro dell’inchiesta di 
Scandola, proprio per levare e fugare ogni dubbio. Poi bisognerà ricominciare a parlare 
un linguaggio dell’amore verso i lavoratori, un linguaggio dell’inclusione. Ecco questo 
per avere un sindacato più forte, non lo dice report anche questo, ma lo diceva il prima 
segretario generale della Cisl Giulio Pastore che era di Genova come lei dottoressa 
Annamaria Furlan.  

 

 

  

 


